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FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO
ATTIVTTÀ, DI SPESA CORRENTE PROMOSSÎ

RIVOLTI AD ADOLESCENTI E GIOVANI-

PER PROGETTI A VAI.ENZA TERRITORIA].E PER
DA, SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO
PUNTO 3.1, LETTERA B. DELL'AI,LEGATO A)

SOGGETTO RICHIEDENTE

Assoclazione Arcl - Comitato Provinciale dl Reggio Emifra

TITOLO PROGETTO

Circolando

ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI

Il progetto "Circolando" nasce dalfa necessità dr confrontarsi con if mutato
contesto soclo-economíco e culturale che sta attraversano anche il nostro
territorlo e le sue dinamiche associative. Il territorio regqiano vede ancora un
ampio numero di realtà del Lerzo settore ( 938 organi zzaztont censite
dall'Osservatorio del Terzo Settore) tra cui oltre 560 APS e 248 organizzazloní
dl volontariato. A queste vanno aggiunte le tante realtà informali o non ancora
censite. Nonostante questo rl mantenimento e I'accrescimento di questo valore
non può essere dato per scontato. Sono infatti sempre pau negli anni le
diffrcoltà "generative" e "rigeneratlve" dl questo tessuto. L'età media dei
volontari si è notevolmente alzata e l'avviamento di nuove arganLzzazioni
associatlve notevolmente ridotto ne1 suo approccio tradizionale. Nonostante ciò
si prospettano nuove frontiere dell'agire sociale, cuÌturale e aggregativo.
Frontiere che possono prospettare anche attività professionali, di sviluppo per
nuove forme di espresslone, di produzione e di servizio. Attività che passando
attraverso I'agire associativo possono prevedere anche azioní di start up
professionall e di impresa sociaÌe attraverso I'incontro con le prlme forme
organizzative formaÌi. I1 rischlo perÒ è la mancanza dr accompagnamento e di
indirizzo a tali percorsi. Proprio la Regione Emifia Romagna ha coadj*uvato il
percorso per 1a reaLizzazione di un Codice dl Autoregolamentazione per le realtà
associative del nostro territorj-o e ha svlJ-uppato percorsi di accompagnamento
affinchè questo sistema, potenzialmente fertile, non si sviluppi in isolamento
rispetto al valori e ag11 indirizzi che ne hanno determinato i caratteri
sociali, cufturaLi e pedagogrci. Dopo ann.i di notevole crescita e impulso oggi
ci trovlamo dl fronte ad un possibile rischio che si esprime nella sua profonda
contradditorietà. Le realtà associative tradrzionali faticano a trovare ricambi
qenerazionali se non modificano le proprie att:-vità e i conseguenti spazi
rendendoli appetibili per fe nuove richieste sociali, culturali e agqreqatlve.
Le nuove occasionl di start up associativo non riescono a darsi struttura
organizzaLiva e concreta forma di autodeterminazione se vengono lasciate sole.
Si tratta sicuramente dl creare una rete di intervento tra soggetti pubblrcr e
privati (informa qiovani, assessorati, orqan:-zzazioni di secondo liveflo, centri
dr servizio, ecc.) ma anche di riuscire ad entrare in contatto con i giovani
ancora prlma def momento della rlchlesta dr informazione: per la creazione di
nuove associazioni, o per attivazione di nuove iniziative a1l'interno di spazi



già esistenti (centri sociali, organizzazLanL di vofontariato, circoÌi, ecc) A
questo va aggiunta la diffrcile reperibilità delfa legislazione e della
normativa in materia come defla necessità dr un apporto educativo da parte di
chi già opera nel settore. Nella provincia di Reggio Emilra sono quasi 80.000,
glovani tra i 15 e i 29 anni e sono quasi 29.A00 di questi affj-lrati all'Arc1.
Circa uno su tre partecipa alLe rniziative defl'assoclazione.
Per questo il progetto Circofando si propone come possibile strumento dl
aggancio e di accompaqnamento per 1o sviluppo di attività promosse dai giovani
attraverso fo strumento associativo. Siano esse di inserimento dl nuove leve
volontarie (anche in collaborazione con il percorso d-i Leva Glovani promosso dal
Comune di Reqgio Emilia) o ai promozione di nuove reaftà associative ln
coflaborazione con i servizi della Provincia dr Reggio Emilia (progetto Assieme,
assessorati, ecc), con i servj-zi sociali dei Distretti e del1e Unloni Comunali,
ma in prlmo luogo partendo daÌ-Ie occasioni di contatto che i volontarl e gti
operatori dei Circoli Arci possono attlvare suf territorio attraverso campagne
informative, attività di sportello, o di contatto informale.
Partendo dall'esperienza dr tutor associativi :-ndividuati all'interno deÌ
tessuto circolistico della provincia si possono attivare veri propri presidi
territoriali che sostengano percorsi di start up associativo e di
accompagnamento alla realizzaztone di nuove attività nell'alveo di quelÌi che
sono i valori e gli strumenti corretti de11'agire associativo. Questo anche in
col,Laborazione con aftri soggetti territoriali de1 no profit che possano
indlviduare quelle che sono le corrette forme giuridlche e gestiona-Ll per lo
sviluppo di tali esperienze: centro di servizi per 1f volontariato, centrali
cooperative, ecc.

Obiettivi

sostenere e sviluppare it know-how associativo degli operatori dei circofi
giovanili e tradizionafi per permetterne i1 trasferimento nelle competenze e
nell-e operatività ai giovani attraverso I'accompagnamento in percorsi di
crescita professlonaÌe e personale ai nuovi volontari o a potenzial-t gruppi
dl interesse anche in coerenza con quanto indicato nell'Atto dr Indtrizzo
Provinciale - per cui è essenziale affidarsi al contesto di appartenenza (la
famiglia, il volontariato, il sostegno dei diversi servizi, pubblici e del
prlvato sociale), conoscerlo, monitorarlo e farlo interagire affinchè
assicuri if necessario benessere.

Accrescere le competenze gestionali, professionali nella realtzzaztone di
attività cufturali, sociall e ricreative ed inserire professionalmente i
giovani all'interno di strutture basate suff'auto-organtzzaztone e sulla
promozlone sociale.

Promuovere un contesto di opportunil-à in cui sla possibile un protagonismo
attivo del qiovani nei vari ambiti della socletà.

Costruire risposte alle richieste che arrivano dal mondo giovanile ampliando
I'offerta culturale, sociale e di intrattenimento che vedano i giovani
soggetti promotorl oltre che frultori.

- Creare collaborazlone tra
rivolti ai giovanl

Attivrtà

1e esperienze presentl del territorio e servizi

Tndlvrduazione e formazione di giovani tutor/operatori/formatori all'interno
delfa rete circolistlca dell'Arci di Reggio Emilia, in particolar modo
alf interno del circuito dei circoli giovanili ma anche dr giovani attivi
aff interno dei circoli tradizionali.

Real-lzzazlone dl incontri formativi con giovani del territorio segnalati dai
circoli o da altri istituti del territorio potenziafmente interessati allo
start up di attività associative, aÌla reali zzazione di inizlative, o
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/ al-L'ingresso all'interno delle
associazioni del territorio.

compagini associativi di circoli

- Sostegno da parte del comitato provinciale, dei circol.i e dei tutor al-a
realtzzazione dr attivita, servizi, inlziative, presso -Ie strutture
circofistiche o in spazi pubblrci rivolte alla popolazione giovanile e
adofescenzlale def territorio dl riferimento (concertl, laboratori, campaqne
informative, rasseqne/ corsi, ecc)

La prima azione prevede L'attivazlone e fa formazione di giovani Sià presenti
all'interno della rete clrcolistica (volontari attivi o membri degli orqanismi
d-irettivi) attraverso la reaLtzzazione di 4 incontri dl 4 ore alla presenza di
esperti in ambito normativo, cuì-turale, sociale. Tl ciclo di incontri prevede
-L'aggiornamento e 1a formazione di glovani operatori,/tutor sul territorio in
grado di individuare a accompagnare nuove leve di ragazz:- e adolescenti che
siano interessati a promuovere nuove attivltà associative, servizi o iniziative
su1 territorio. GÌi incontri approfondiranno i temi che potranno essere utili
aqli operatori per 1'accompagnamento di start up su ambiti associativi quali:
volontariato, solidarietà, legalltà, interculturalità, progettazione di servizi
e iniziative in coffaborazione con enti localir euadro normativo di riferlmento,
start up associativo. Le attlvità saranno coordinate dal referente del comitato
provinciale che sl avvarrà di collaborazioni con esperti degli enti locali e dr
esperti regionali e nazionafi in ambito associativo.

La seconda azione prevede la ricadul-a del lavoro di formazione deqli
operatori,/tutor associativi ai giovani de-I territorio cercando di informare e
contattare il baclno dei giovani e adolescenti potenzialmente presente dei
diversi dlstretti sociali, nei comun-i e ne1 comune capoÌuogo. Per fare questo
verranno promosse campagne informative attraverso i canali di cui dispone
I'associazione e in colLaborazlone con altri soggettl de1 territorio: sitl,
b1og, newsletter, manifesti e locand-ine, passaparola. Rispetto aÌ numero dei
glovani coinvolti e interessati verranno real- :'zzaLi dei gruppi di lavoro sui
territori coordinati dagLr operatori /tuLor presso Ìe strutture associative
presenti. Si prevede Ìa reaLízzazione di almeno 3 incontri di carattere generale
per territor-io e successivamente incontri di formazione specifica o percorsi di
inserimento personale rn riferimento ai diversi interessi espressi dai ragazzi.
Siano essi gruppi o singoli. I tre incontri di carattere generale prevedono una
informazione di base su: costituzione e caratteri dell'associazionísmo,
realizzazrone di eventi, strumenti dr promozione. Successivamente si procederà
a1f'accompagnamento dei diversi percorsi.

L'ultima azíone sarà la sperimentazione dl alcune delfe attivrtà indíviduate a
termine dei percorsi da reaLizzarsí qrazie aI supporto della rete circolistica
esistente o la costituzione di nuove reaftà associative, Le attlvità potranno
essere realizzaLe ín collaborazione con i soggetti associativi già presentl nel
territorio ma anche con 1a collaborazione delle istrtuzronr loca1i e dovranno
comunque avere come obiettivo la crescita e lo sviluppo de1 territorio e della
IJ9!JvIlg.

L'obiettivo concluslvo sarà quelÌo di riuscire a sviluppare una rete sinergica
tra realtà associative, enti locali e giovani deÌ territorio al fine di
reaLtzzare possiblli percorsi in grado di rispondere alle nuove richieste del
tessuto soc.iale attraverso I'attivaz.ione di glovani e nuovi strumenti
orqanLzzativi. Rlfacendosi aq11 obiettrvi del piano socio-sociosanitario,
cercare di promuovere nuove forme di partecipazione attraverso Ìa collaborazione
dei drversi attori lstituzronall e del terzo settore de1 territorio, per creare
nuove forme dr appartenenza sociafe, anche non formale, ma che possa poi
tradursi in nuovi servizi e promozione del benessere per 1a comunità. La
possibilità di creare nuovi spazi o nuovi soggetti sociaÌi potrà stimolare le
amminlstrazioni locafi a cercare anche nuove forme dl intervento per rispondere
alla mancanza di risorse e afla sempre piu difficile gestione dei Centri
Giovani, attivando collaborazioni e rigenerando magari spazi attraverso fomre di
auto-orqanizzazione e di promozione volontaria.



/ LUOGHI DI REAL]ZZAZ]ONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Il progetto sarà realtzzaLo attraverso la rete dei 135 circoli Arci tradizionafi
e giovanili delfa provincia di Regqio Emilia. In particofare si partirà con
l'attivazlone defle attività di contatto con i giovani attraverso i circoli
qiovanill (Bainait di Montecchio Emilia, Calamita da Cavriago, I vtzt del
Pellicano di Correggio, Fuorl Orario dl Taneto di Gattatico, Marasma 51 di
LuzzaLa, Red House dl Casalgrande) e con I principalr circoli tradizionati
presenti nei vari dlstretti territoriali della provincia.
Il Coordlnamento del progetto, degli operatori e della reaLizzazione delfe
inrziative sarà a carico del Comltato Provinciale dell'Arci.

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

(dettaglrare per tipologia di spesa)

Euro 10.000 coordlnatore deÌ progetto e formazione sportelli
Euro 3.000 materiali informativi e promozionafi

Euro 6.000 formazione operatori territoriali
Euro 10. OOO reaÌizzazione lniziatrve terri-toriall
Euro 2.000 Attivltà di comunlcazione

Euro 32.000 (TOTALE SPESA PROGETTO)

NUMERO POTENZIALE DtrSTINATARI DELL'INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI
PREVI ST ]

Utenti diretti: circa 100 giovani presenti nei consrqli direttrvr e voÌontari
dei diversi circoli
Utenti Indiretti:29.000 giovani al di sotto dei 30 anni attuafmente assoclati
alf'Arci dr Reggro Emilia e potenzialmente altri 10.000 qiovani che durante
I'anno frequentano attività orqanrzzaLe dal clrcoli e dal Comitato in attività
pubbliche assleme ad altre c:rgantzzaz:-oni o enti locali.

RISULTATI PREVISTI: coinvofgimento dr nuovi giovani in attività promosse da
circofi tradlzionali o giovanili attraverso I'ingresso nella rete dei volontar-i
attivi o degli organismi direttrvi e attivazione dl nuovo associazionismo sul
territorio attraverso lo start up di giovani interessati a svrluppare ì-e proprie
attrvrtà e i propri interessi.

DATA PRESUNTA PER

Settembre 2013

DATA PRESUNTA PER

Settembre 2014

L'AVV]O DEL PROGETTO

LA CONCLUSIONE DEL PROGETTO



CONTniEUtO RICHIESTO ALLA REGIONE EUTO 16.OOO

(massimo il- 50% del costo de1 progetto)

COPERTURA DELLA SPESA RES]DUA

carico del/dei soggetto,/i

(indicare la,/e quota/e a

finanziatore/ í) :

Soqgetto proponente:

Altri cofinanziatori del

il concorso finanziario

Euro l-6.000

proqett-o (indicare quali

di ciascuno di essi):

e

Euro

Euro

TOTALE

trVENTUALI FORME DI MON]TORAGGIO PREVISTE

Sarà previsto un monitoraggio in itinere da
Arci di Reggio Emifia e verrà somministrato
individuati territorialmente per valutare il
suf territorio.

Euro

parte degti operatori del comitato
un quesl-ionario agli operatori/tutor
grado dl coinvolgimento del giovani


